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Ci sono libri e libri, ecco
cosa significa l’affermazione
Le riflessioni di un allievo
della classe 3^ D
della scuola media
‘Europa’ di Faenza

«Je me suis engagée dans une
association féministe pour me
sentir utile et aider les autres».
Così si è presentata Jeanne, la
lettrice madrelingua che que-
st’anno ci accompagna nel no-
stro percorso di studio della lin-
gua francese. Jeanne proviene
da Caen-Normandie, nel nord
della Francia, studia lingua e cul-
tura estera e quest’anno vive a
Ravenna. Da anni sognava di di-
ventare una volontaria, ma il
tempo scarseggiava. Terminati
gli studi, ha iniziato la sua espe-
rienza presso La Casa delle Don-
ne di Ravenna. Quest’ultima è
un’associazione che nasce nel
2012 in seguito a un percorso di
condivisione di molte realtà
femminili. «Ça ne fait pas long-
temps que je suis bénévole,
mais j’adore ça», sottolinea
Jeanne nella sua presentazione.
Il suo contributo si affianca a
quello di tante volontarie di qua-
lunque età che hanno compiti
diversi. «L’association sensibili-
se, communique, organise des
évènements pour défendre les
droits de toutes les femmes».
Tra le attività che essa promuo-
ve ci sono l’organizzazione di in-

contri, la gestione dei social, la
promozione dell’associazione,
l’accoglienza delle persone e
degli ospiti per far sentire tutti a
proprio agio. Jeanne, nello spe-
cifico, si occupa di organizzare
eventi, scrivere articoli, gestire i

social e accogliere il pubblico:
«J’aide les bénévoles à ouvrir
l’association au public, et je fais
de la communication sur les rés-
eaux sociaux».
La Casa delle Donne è presente
in tutta Italia e offre aiuto a colo-

ro che ne hanno bisogno. Orga-
nizza eventi e manifestazioni in
occasione di giornate di sensibi-
lizzazione, come per la Giornata
internazionale dei diritti delle
donne. A questi incontri vengo-
no presentati e diffusi libri a te-
ma di scrittrici di fama interna-
zionale: i partecipanti discuto-
no e condividono le proprie
esperienze per informare le per-
sone. Importante è anche l’aiu-
to alle donne migranti nel per-
corso di integrazione nella so-
cietà, trovando loro lavoro e in-
segnando la lingua. Vengono an-
che organizzate mostre, proie-
zioni, laboratori, corsi e attività
per bambini. Gli incontri si svol-
gono nella biblioteca, centro
dell’associazione, accessibile a
tutti dove si possono prendere
romanzi, testi politici e libri di
ogni genere. La Casa delle Don-
ne comprende altre associazio-
ni: Linea Rosa, Donne in nero, Fi-
dapa, Preziose, Libere donne e
Udi. Linea Rosa è un centro anti-
violenza che sostiene gratuita-
mente le donne in difficoltà e
che sono vittime di violenze.
Donne in nero è un movimento
internazionale contro tutte le
guerre e la violenza in generale.

Anche a Faenza c’è un’associa-
zione a favore delle donne: Sos
Donna. Nasce nel 1994 ed è un
centro antiviolenza che forni-
sce un servizio di prima acco-
glienza alle donne che si trova-
no in uno stato di temporanea
difficoltà o che hanno subito o
subiscono violenze. L’associa-
zione organizza corsi di autodi-
fesa, progetti di prevenzione e
sensibilizzazione sulla violenza
e sulle differenze di genere, car-
telloni di iniziative, formazione
di nuovi centri antiviolenza e ini-
ziative culturali. Inoltre, garanti-
sce anonimato e gratuità, ag-
giornamento e formazione delle
operatrici, progetti di opportuni-
tà formativi e culturali.
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Ci sono libri e libri. Libri più
spessi e più sottili. Libri con co-
pertina flessibile e con quella ri-
gida. Libri con e senza immagi-
ni. Libri parte di una saga e
quelli singoli. Ci sono libri diver-
tenti e libri noiosi. Le prime tre
affermazioni sono quasi ogget-
tive, o rasentano l’oggettività.
Mentre la quarta è completa-
mente diversa. A prima vista un
libro divertente è positivo, men-
tre un libro noioso è negativo.
Ma ciò che pare a prima vista
spesso è superficiale ed erro-
neo. Ragioniamo. Che cos’è un
libro divertente? Secondo il di-
zionario, “Divertente” è ciò che

fa divertire. Suoi sinonimi sono
piacevole, allegro, spiritoso,
spassoso, buffo.
Quindi un libro che per esem-
pio è un libro che parla delle
sfortunate vite di tre orfanelli,
che però ha una trama avvin-
cente, non è un buon libro per-
ché non rispetta alla dicitura di
divertente? Io ho letto un libro
che è molto bello e piacevole
che però narra delle sfortunate
vite di tre orfani. Quindi un li-
bro non divertente può essere
piacevole e bello. E qui incorria-
mo in un primo “buco logico”
poiché piacevole era fra i sino-
nimi di divertente, ma il libro
che ho letto era piacevole ma
non divertente. Sorvolerò su
questo cratere. Tuttavia la ne-
gazione di qualcosa non neces-
sita il suo completo contrario.
Quindi un libro che è il contra-

rio di divertente, noioso, può
essere considerato bello e pia-
cevole? Un libro può essere uti-
le ma non divertente. Un dizio-
nario è un libro molto utile, uti-
lissimo, io stesso me ne sono
servito poco fa, ma sarebbe
una menzogna se dicessi che
mi stavo sbellicando dalle risa-
te quando stavo girando la pa-
gina fra la pagina di distrazione
e quella di distretto. Ma utile
non è sinonimo di divertente,
quindi procediamo. Ho letto an-
che un altro libro (che racco-
glie e prova a spiegare una se-
rie di misteri storici) che potreb-
be fungere come esempio. Il li-
bro è profondamente interes-
sante e piacevole ma non è ac-
cattivante, non ti invita a prose-
guire nella lettura, complice
l’infinita lunghezza. L’unico li-
bro nella mia (relativamente

breve) vita di lettore è un libro
che parla di una squadra di cal-
cio. Io detesto il calcio. Ho
smesso di leggere dopo una no-
iosissima ora. Noioso, ecco no-
ioso! Ma quel libro era noioso,
ai miei occhi, per l’argomento;
mentre lo stile era avvincente.
Non ho mai letto libri dallo stile
noioso per cui non potrò espri-

mere un verdetto definitivo.
Ma posso avvicinarmici. Con-
cludo quindi che un libro noio-
so forse può essere negativo,
ma un libro con caratteristiche
a prima vista negative, potreb-
be essere un buon libro.

Edoardo Dall’Agata
Classe 3^D

Scuola media ‘Europa’
di Faenza

«Il mio contributo per i diritti delle donne»
La lettrice madrelingua dei ragazzi della scuola media ‘Europa’ di Faenza, è diventata volontaria di un’associazione femminista
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